
LETTERE E OPINIONI 

I pericoloso il 
superamento della 
discriminante 
antlfasdsta 

• • C a r a Unità, va seccamen
te respinta l'Idea di un supera
mento della discriminante an
tifascista, proposta dallo stori
co Renzo De Felice ma circo
lante come Ipotesi politica In 
molti ambienti occupati a la
vorare sull'Idea della Seconda 
repubblica. 

Il dibattito sulle ragioni che 
motivano questo netto rifiuto 
va però allargato e fatto diven
tare un Importante momento 
politico allo scopo di far senti
re, alla base del partilo e al
l'Insieme degli strati sociali 
progressisti, tutto i l peso di 
una posizione non soltanto 
particolarmente ferma ma an
che attiva e vigilante nel con
trastare mode pericolose che 
vanno affermandosi sul piano 
politico-culturale. 

Il crinale tra fascismo e an
tifascismo costituisce Infatti la 
discriminante storica della de
mocrazia repubblicana, 
espressione delle lotte di mas
sa condotte nel corso dei 
drammatici eventi d i oltre 
quarantanni fa e delle forze 
politiche che ne emersero, 
quali punti fondativi del nuovo 
essetto sociale e politico. 

Il punto su cui risulta dun
que assolutamente Impossibi
le abdicare è quello d i consi
derare Il periodo della lotta 
partigiana come «guerra civi
le», ponendo tutti gli attori 
dell'epoca sullo stesso plano: 
questo giudizio non può esse
re consentito al comunisti, 
proprio In ragione del ruolo 
che essi ricoprirono In quella 
vicenda e per II complesso di 
finalità Ideali che animarono i 
militanti che ne furono prota
gonisti, 

SI tratta, a ben vedere, d i un 
tema mol lo diverso da quello 
della «pacificazione naziona
le., che pure potrebbe essere 
strumentalmente richiamato; 
quel tema affrontato da To
gliatti nell'Immediato dopo
guerra e che rimane momento 
esemplare di una precisa ca
pacita di governare una gran
de nazione, 

Il tentativo di Inquinare le 
fondamenta morali e storiche 
della Repubblica italiana at
traverso Il superamento della 
discriminante antifascista, 
presenta pe r * risvolti «ncora 
più inquletantfjerche i l muo-

(Ica, 
La crisi protenda del siste

ma politico Italiano può Infatti 
essere affrontata In due modi: 
a) rilanciando con grande (or
za li senso generale d i una de
mocrazia d i massa, all'Interno 
della quale II concetto di rap
presentanza del «bene gene
rale» riacquista II senso al un 
•valore In sé» cosi che si esca, 
anche attraverso Incisive mo-
etiliche dell'attuale apparato 
Istituzionale, dalle secche di 
quella evidente corporativi»-
zazlonc del sistema del partiti 
che costituisce il nocciolo ve
ro della gravissima crisi mora
te che stiamo attraversando: 
b) oppure cedendo alle sug
gestioni di una democrazia 
«decisionista» e «velocizzala», 
Impostata sul dialogo diretto 
tra i l capo e la lolla, dove ele
zione diretta e plebiscito co
stituiscano ali strumenti più 
Idonei e realizzarne le lorme 
concrete. 

Il pericolo vero che stiamo 
correndo appare dunque co
stituito da un'Involuzione del 
sistema politico, orientato 
verso un metodo di governo 
centrato sulla ricerca di una 
leglltlmazlone per l'uso di un 
potere separato da una con
creta possibilità di controllo 
sociale da esercitare attraver
so lorme rinnovate di demo-

.Ter carenza dei servizi necessari 
e possibili, l'anziano non autosufficiente 
vien ricoverato nelle case di riposo o negli ospedali 
dove costì molto più alla collettività 

Spesa che diminuirebbe la spesa 
• s i Cara Unità, dal 1978 ad oggi, 
con i decreti Stammati prima e con le 
leggi finanziarie poi, sono bloccate nei 
Comuni e nelle Usi, le assunzioni del 
personale. I nuovi servizi di prevenzio
ne e di riabilitazione, stabiliti dalla ri
forma sanitaria, stante il divieto delle 
assunzioni non sono stati attivati sul 
territorio nazionale, Ad esempio i di
stretti sanitari di base, ad eccezione di 
alcune Usi di 4 Regioni, non sono stali 
attivati sul territorio nazionale. 

Per una efllcace azione di preven
zione e riabilitazione, occorrono non 
meno di 40 operatori per ogni distret
to (che agisce in una popolazione di 
20-30.000 abitanti). In Italia occorro
no almeno 2.200 distretti, con l'assun

zione di circa 100-120.000 operatori 
di base. 

Lo stesso discorso vale per i Comu
ni che, stante il blocco delie assunzio
ni, non sono in grado di attivare reali 
ed efficienti servizi socio-assistenziali 
domiciliari per gli anziani e altri citta
dini non autosufficientl 

Eppure il processo di evoluzione 
dell'invecchiamento evidenzia che nel 
1911 gli ultrasessantacinquennl erano 
appena il 6,5% e nel 1986 essi hanno 
raggiunto il 13,4% della popolazione 
italiana. L'indagine sulla povertà ha ac
certato che 2.319.000 persone vivono 
sole e che un'area a grave rischio d i 
povertà è costituita dagli anziani sol) o 
dalle coppie di anziani; e quanto più è 

avanzata la loro età, tanto più probabi
le è che godano di pensioni inadegua
te e che subiscano un processo di de
cadimento fisico. Così il blocco delle 
assunzioni, oltre ad accrescere il mal
contento degli anziani per le mancate 
risposte ai loro bisogni da parte delle 
Usi e Comuni, diviene una componen
te non secondaria dell'aumento della 
spesa pubblica. Per carenza o assenza 
dì servìzi, l'anziano non autosufficien
te viene infatti ricoverato negli Istituti 
dì assistenza, spesso nei cronicari, do
ve cala il sipario sulla vita; oppure vie
ne impropriamente ricoverato negli 
ospedali. Oltre alla violenza psico-fìsi
ca sull'anziano si dilata la spesa e si 
congestionano gli ospedali. 

Questi dati vanno evidenziati: 
- Un operatore che assiste a domi

cilio 10 anziani, costa soltanto 20 mi
lioni annui; gli stessi anziani ricoverati 
per un anno in ospedale, con una retta 
media di 260.000 lire, costano 966 mi
lioni e in un Istituto costano 255 milio
ni di lire 

I nostn parlamentari, nel dibattito 
sulla finanziaria 1988, devono costrin
gere il governo a porre fine al blocco 
delle assunzioni, sia per dare risposte 
umane e concrete ai bisogni della ter
za età, sia per concorrere - con l'en
trata in funzione dei servizi sanitari, 
soclo-assistenzialì - a ridurre - come 
dimostrato - la spesa pubblica. 

Nando Agostinell i . Roma 

crazia partecipata. 
Avvertendo tutta la gravità 

dei rischi in atto, un serio di
battito sulle ragioni del fermo 
mantenimento della discrimi
nante antifascista potrebbe 
costituire un'occasione per un 
ulteriore salto di qualità in 
questa fase di importantissi
mo confronto polìtico. 

Franco Attengo. Savona 

Forse, sputando 
a venti metri 
si otterrà 
l'Indennità? 

• s i Caro direttore, compli
menti ai Tg l del 22 dicembre 
ultimo scorso (ore 13.30) che 
ha creduto opportuno infor
marci sul «nuovo campione di 
sputi a distanza» (20 metri, 
pensate un po'!). 

La notizia è andata in onda 
durante l'ora di pranzo (pec
cato che non ci abbia fatto ve
dere le Immagini del l ' imeni-
mento)led è stata considerata 
dalla redazione de l ,Tg l pio 
importante di quella che ri
guardava lo 'Ktoperb-razlona-
le del custodi degli stabili, una 
categoria d i lavoratori che, 
dopo anni di lotta, non ha an
cora ottenuto |l riconosci
mento dell'Indennità di malat
tia. 

E che diamine, i custodi 
sanno forse sputare a 20 metri 
d i distanza? 

Milano 

Per un sistema 
informativo 
di vigilanza 
sui farmaci 

• • C a r o direttore, vorrei sof
fermarmi sul tema del farma
ci . Dopo l'interesse giornali
stico provocato dallo scanda
lo sulle fustelle, la tensione è 
calata, I riflettori si sono spen
ti e hanno prevalso campagne 
di pericolosa disinformazione 
(tutti ladri, tutte scemenze, vi
va le erbe), utili a chi ha inte
resse a creare un clima di sfi
ducia generalizzata. 

E vero che esistono gli Im
brogli, ma è innegabile che 
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LA MAFIA U060RA 
CHI MON Ce L'HA. 

smissioni televisive che esibi
scono corpi femminili come 
carne macellata. 

Perché stupirsi e indignarsi 
tanto, poi, quando un tnbuna-
le ritiene quasi «giusto e natu
rale» che una bambina di 14 
anni sìa massacrata dal fratel
lo per «scopi educativi»? Op
pure che un'altra bambina di 
14 anni sia arsa viva perché 
rifiuta di fare la prostituta? Op
pure che un'altra bambina di 
14 anni sia straziata da dieci 
uomini che poi l'abbandona
no sola di notte al freddo, feri
ta e seminuda, presumibil
mente in stato di choc? La di
lagante follia umana che si ac
canisce a smembrare e stra
ziare il corpo femminile non 
nasce forse anche nelle tran
quille e divertenti serate fami
liari dì evasione televisiva? E 
la violenza familiare sui bam
bini non ha proprio niente a 
che vedere con la cultura che 
le «innocenti» immagini televi
sive diffondono nei cervelli 
delle «masse popolari»? 

U à Pastore. Torino 

questi avvengano perché esi
ste un prontuario, vera radice 
dell'Infezione, che II permette 
con la prescrivibilltà di decine 
di prodotti simili, che spesso 
giustificano l'esistenza di mi
nuscole industrie che prospe
rano suU'iperprescrizIone del 
loro prodotti (tralasciamo il 
discorso sugli incentivi!), far
maci pericolosi o inutili. Chi 
volesse approfondire questi 
temi, può legge]e il libro del 
do». Spadoni ^Farmaci, scan
dalo montante» Ed. Farmaco-
vigilanza. 

Entro il prossimo febbraio, 
sarà operante la revisione del 
prontuario, orchestrata dalle 
industrie, che giù distribuisco
no a mèdici e farmacisti festo
si bollettini inneggianti alla 
prossima integrazione nel 
prontuario. E possibile utiliz
zare questa occasione per una 
corretta informazione sulle 
«novità» e sulla loro presunta 
o accertata efficacia, consul
tando quei docenti, istituti di 
ricerca o riviste al di fuori da 
interessi industriali? 

Occorre un rinnovato im
pegno di tutto il Partito nella 
denuncia dì questi processi, 
che vedono nel settore in que
stione un vorticoso passaggio 
di proprietà di industrie italia

ne alle multinazionali. 
Proposte. Se vogliamo che 

le cose cambino, non possia
mo prescindere da alcuni 
punti: 

1) Totale abolizione della 
propaganda (giornali e Tv) 
dei farmaci, la quale, oltre che 
diseducativa, contrasta con 
gli artìcoli 32 e 41 della Costi
tuzione. 

2) Eliminare la percentuale 
del 12,1% sul prezzo delle 
specialità medicinali per l'in
formazione ai medici, pro
mossa dalle industrie farma
ceutiche e per la distribuzione 
di campioni gratuiti, con fa
coltà di continuarla ad esclu
sivo carico dei promotori. 

3) Attivare, presso ogni Usi, 
corsi obbligatori di aggiorna
mento sui farmaci per medici, 
tenuti da docenti esenti da 
rapporto di lucro con le azien
de produttrici. 

4 ; Istituire un sistema infor
mativo di iarmacovigilanza, 
sul quale convergano i dati at
tinenti alle reazioni avverse 
(medici) e al consumo per 
sìngole patologie (farmacie). 

5) Fissare il consuntivo dì 
spesa farmaceutica '87 nel
l'importo di 9.250 miliardi co
me indicato dal Servizio cen
trale di Programmazione sani

taria del ministero, onde evi
tare i disagi provocati da una 
sottostima della spesa, che ha 
assunto i caratteri della con
suetudine. 

Cesare Russo. Cosenza 

«Quella follia 
non nasce anche 
nelle tranquille 
sere televisive?» 

M I Cara Unità, le «ragazze 
Coccodè» non sono affatto un 
«paradosso che serve a far la 
satira della donna oggetto» 
come scritto $u\V Unità di sa
bato 19 dicembre: lo sarebbe
ro se a essere esibite a «chili» 
fossero le sovrabbondanze 
felliniane con i visi occultati 
da maschere, anziché corpi 
femminili giovani e belli. Così, 
invece, l'operazione di Arbo-
le non appare altro che un fur
besco espediente dì concor
renza, per pura convenienza 
di «audience», alle altre tra-

Andiamo piano 
a generalizzare 
certi giudizi 
negativi... 

BBBlCari compagni, ho letto 
con stupore e profonda ama
rezza l'articolo pubblicato 
sull'Unità del 13/12 avente 
per titolo «I diritti del malato. 
Il movimento federativo: 
"Troppi soprusi, ora facciamo 
la legge"». 

Nell'artìcolo è attribuita a 
Luciano Violante l'enuncia
zione di questi tre obiettivi: 
l'approvazione nel 1988 della 
legge quadro sui diritti del ma
lato, per la quale ha dato il suo 
impegno di parlamentare; l'a
bolizione dei Comitati di ge
stione delle Usi che sono «car
rozzoni clientelali e di corru
zione, manovrati dai partiti e 
Inefficaci nei rapporti coi cit
tadini»; infine, ii potenziamen
to dei fondi che la legge finan
ziaria destina alla spesa sani
taria. 

Poiché io sono il presidente 
comunista del Comitato di ge
stione della Usi 14 di Carpi-
Novi, chiedo la immediata ve-
nfica sul mio operato in quan
to: 

1) percepisco uno stipen
dio mensile dal Partito di lire 
1.270 000 con spese auto a 

mio carico. Indennità d i cari
ca e gettoni vari sono tutti in 
cassati dal Partito; 

2) respingo l'accusa di cor
ruzione; 

3) respingo l'accusa di es
sere manovrato dal Pei o da 
altri partiti, in quanto ho sem
pre agito nel rispetto della leg
ge e secondo la mia coscien
za, 

4) non ho mai rifiutato il 
rapporto con i cittadini. 

Carlo Sacconi Vezzanl. 
Fossolì (Modena) 

«Intrawedo 
il tentativo di 
mettere in gabbia 
certi fantasmi...» 

•s lSpet t . Unità, con riferi
mento all'intervista intitolata 
«L'Ina non deve essere priva
tizzato» del 31/12/87 è possi
bile che la ventilata alienazio
ne del patrimonio immobilia
re dell'Istituto nazionale assi
curazioni non sia motivata 
dalla sola esigenza di ricalare 
rendimenti superiori all 'equo 
canone. 

Guardando fra le pieghe d i 
certi acquisti potrebbe infatti 
risultare la presenza di chiac
chierati palazzinari, gli stessi 
che negli anni 60 e 70 si fre
giavano del titolo di «fornitori 
dello Stato e del parastato». 

Non è neppure escluso che 
certe affittanze, anziché del
l'equo canone beneficiassero 
di «canoni di favore». 

Più che la voglia d i privatiz
zare, intrawedo insomma il 
tentativo di mettere in gabbia 
certi fantasmi del passato: in 
presenza di beni pubblici, 
qualche ficcanaso potrebbe 
sempre voler entrare nel meri
to, sconfinare dagli attuali 
precari paraventi. Il «privato è 
bello», invece, perchè con
sentirebbe di metterci una 
pietra sopra. 
Gianfranco Drustant. Bologna 

«Per strappare 
alcune ragnatele 
non soltanto dal 
proprio cervello... 

• s i Gentile direttore, in visita 
a Berlino Ovest mi è venuto 
l'uzzolo di fare un salto al d i là 
del Muro per vedere un po' dì 
persona quel che succede a 
Berlino Est. Ecco in nuce le 
mie impressioni; quartieri d i 
abitazione enormi e in perma
nente espansione; una cit tà 
ricca dì verde, d i piscine, d i 
asili, di case di riposo, di par
chi, di biblioteche, d i spiazzi 
con giochi per bambini; code 
di decine e decine di metri da
vanti a musei e librerie; teatri 
al completo di pubblico in 
qualsiasi giorno della settima
na; gente ben informata sulle 
cose del mondo e anche ita
liane; avvisi ovunque con r i 
chieste di lavoro per ferrovie
ri, portieri, infermieri, fuochi
sti, artigiani, segretarie, ecc.; 
treni pieni di gente in partenza 
per l'Ovest dalla Rdt e di ritor
no dall'Ovest nella Rdt. 

Un mondo talmente impe
gnato nel suo organico svilup
po da lasciare assai pensiero
so chi, non più giovane come 
il sottoscritto, vorrebbe alme
no una volta in vita sua strap
pare, con questa lettera, alcu
ne schematiche ragnatele non 
soltanto dal proprio cervello. 

Emanuele Saronnl. Milano 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AWRBMC3SSO 

IL TEMPO IN ITALIA : il nuovo assetto della situazione 
meteorologica che regola il tempo sulla nostra penisola e 
nella quale non è più parte predominante la vasta area di 
alta pressione che per buona parte del mese di dicembre 
aveva controllato le condizioni atmosferiche sulle nostre 
regioni, non ha portato eccessivi cambiamenti, ove ai 
eccettui il passaggio di una perturbazione ohe sta provo
cando moderati fenomeni. La perturbazione è seguita da 
un convoglìamento di aria di origine atlantica, modei Bla
mente umida ed instabile, che darà al corso del tempo 
l'impronta della variabilità. Per il momento sismo ancora 
lontani dalle tipiche situazioni invernali, caratterii iste 
soprattutto da invasioni di aria fredda di origine conti
nentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle Valle d'Aosta, i l Piemonte, la 
Lombardia, ta Liguria, l'Emilia Romagna, la Toscana * la 
Sardegna il tempo sarà caratterizzato da cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sporse a 
carattere intermittente, queste saranno nevose sui rilievi 
alpini, al di sopra dei 1800 metri di altitudine. Sulla valle 
padana centro-orientale si avranno ancora formazioni 
nebbiose, estese ed abbastanza persistenti. Su tutte le 
rimanenti regioni della penisola a sulla Sicilia condizioni 
di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolosa irrego
larmente distribuite e alternate a schiarite. 

VENTI : moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 
D O M A N I : sulla regioni settentrionali e su quatta centrali 

cielo generalmente nuvoloso, con piogge sparse, In in
tensificazione sul settore nord-orientale a quello adriati
co a |n via dì esaurimento sul settore nord-occidentale • 
quello tirrenico. Par quanto riguarda la regioni dell Italia 
meridionale tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite. 

MARTEDÌ : sulte regioni dall'Italia settentrionale e quella 
dell'Italia centrale tendenza alla variabilità ad Iniziare da 
ovest, per cui | a nuvolosità si frazionerà lasciando il 
posto a schiarite più o meno ampie. 
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M i I regali di Natale per uno 
scacchista, non sono solo libri 
q scacchiere pregiale e per la 
Befana un ottimo spumo è da-
lo dalla notevole offerta che 
viene proposta dal mondo del 
ralqrochess per ogni gusto, li
vello di gioco e di spesa. Ap
parsi commercialmente per la 
prima volta negli anni Settan
ta, è solo con I primi degli an
ni Ottanta che iniziano I Cam
pionati del Mondo tra case 
costruttrici, e con questi il bu
siness boom del mlcrochess, 
Oggi a distanza di anni sono 
poche le case che si conten
dono Il mercato1 Pldellty Inc. 
(Usa) campione del mondo 
'80-'81-'82-'83-'8't (a pari me
rito con Conchess e Mephl-
sto). Sclsys-W U d (Hong 
Kong) e Hegener & Olaser 
(RIO campione del i n o n d o 
'84-'83-'86-'87 con Mephisto 
e poi Novag, Psion, Conchess 
o Cxg che però hanno poco 
da dire quanto a prestazioni. 

I mlcrochess possono esse
re divisi in tre categorie: da 
viaggio, da casa di medio li
vello e di livello elevato. Tra I 
.poker, segnalo Sclsys 
Express 16K, L, 190.000; Me
phlsto Marco Polo 16K, L 

^CAKHL 
A C U R A D I PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Un regalo 
per la Befana 

PLYMATE • CHAT (Mondiale Mìcro-Chess Roma 1987) 
Diagramma dopo: 2 9 . . . d 4 
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120.000, entrambi sui 
1.700/1800 Elo-C. Tra i se
condi (per giocatori sino alla 
prima nazionale); ì Mephisto 
Supermondidl, L 750,000, e 
Modular II, L 900.000; gli Sci-
sys Kasparov Turbo King, L 
650 000 e Stratos 6MHz, L. 
850.000, e i Fidelity Excel Di
splay, L. 390 000 e Excellen-
ce, L. 320.000; tutti sui 
1.800/1.950 Elo-C Tra ì top 
(per giocatori esperti da Cm 
in su) ci sono delia Scisys il 
«Leonardo» (da Cutri!) Mae
stro e Analyst rispettivamente 
L I 350 000 e 1.950 000, del
la Fidelity l'Excel 68 000 Mac 
l i , L 1.200.000; della Novag 
l'Expert TurooKit 16Mhz, L 
2.000.000, infine della Mephi
sto le star del momento. l'È-
xcìusive MmlV, L. 1.250.000 e 
il Monaco/R, 68 000, L 
2 650 000, tutti sopra i 2 100 
Elo-C 

Se poi proprio non vi basta 
perdere partite e soldi così, al
lora vi consiglio i prototipi Fi
delity Avant Carde, L 
5 000 000, Mephisto Roma 
68 020, L 3.500 000, tutti e 
due sopra 12.350 Elo-C, con i 
quali sono certo che passere
te notti insonni! 

wm Appena tre mesi sono 
trascorsi dalla ricorrenza del 
30° anniversario del lancio 
nello spazio del primo satelli
te artificiale ed eccoci di fron
te all'annuncio della realizza
zione di un altro punto dei 
programma sovietico per la 
conquista dello spazio. Un 
programma che non indulge 
alle imprese spettacolari fini a 
se stesse, ma che passo dopo 
passo affronta e risolve ì pro
blemi connessi con la perma
nenza dell'uomo nello spazio, 
in condizioni molto diverse da 
quelle alle quali la specie 
umana si è adattata vìvendo 
sulla Terra. 

in questo programma, la 
prolungata permanenza (327 
giorni) di Jun Romanenko a 
bordo della stazione spaziale 
Mir riveste un'importanza no
tevole per le informazioni che 
permetterà di avere sul com
portamento dell'organismo 
umano in assenza di gravità, 
in vista di viaggi spaziali di lun
ga durala, a cominciare da 
quelli verso Marte 

Nel viaggio di ritorno a 'er
ra, Romanenko e Aleksander 
Aleksandrov (che sulla Mir ha 
trascorso un tempo più breve) 
hanno portato 1 000 buste 
timbrate a bordo della stazio-

HIATIIIA 
A C U R A D I GIORGIO B I A M I N O 

Le lettere venute 
dalla casa spaziale 

ne spaziale Queste buste era
no state portate sulla Mir il 21 
novembre dal Progress 33 nel 
corso di uno dei normali voli 
di collegamento tra la base a 
terra e la stazione in orbita. 
Affrancate con il francobollo 
emesso per celebrare il 30" 
anniversario del lancio del pri
mo Sputnik, queste buste so
no state timbrate a terra prima 
della partenza, all'arrivo sulla 
Mir, alla partenza dalla stazio
ne spaziale e all'arrivo a terra 
e sono dirette In Italia, negli 
Stati Uniti, in Giappone e nella 
Repubblica federale tedesca. 
In Italia, come è chiarito nella 
pubblicità apparsa su IVnità 
del 31 dicembre 1987 (a pagi
na 9), il piccolo quantitativo 
e! buste destinate al nostro 
paese sarà distribuito dalla 
ditta Alberto Bolaffi (via Ca
vour 17 - 10123 Tonno) alia 

quale ci si deve rivolgere per 
informazioni su prezzo e mo
dalità dì acquisto. 

L'orìgine chiaramente e di
chiaratamente filatelica di 
queste buste (correttamente 
definite cosmogrammi) non 
ne sminuisce il significato e il 
valore documentario, poiché 
esse non sono una creazione 
estemporanea del tipo delle 
buste trasportate (e non par
liamo di quelle che non si so
no mai mosse dalla base Na
sa) nei voti spaziali statuniten
si Nel caso dei cosmogrammi 
sovietici, siamo in presenza di 
veri oggetti postali viaggianti, 
che nel percorso seguito e nei 
bolli che lo attestano registra
no i passaggi della corrispon
denza che in un anno Roma
nenko ha scambiato, per ra
gioni personali o di servìzio, 
con le persone rimaste a terra. 

E poiché la Mir continua ad 
essere abitata, lo scambio po
stale fra stazione spaziale e 
Terra proseguirà. D'altro can
to, I mille cosmogrammi mes
si a disposizione dei collezio
nisti sono anche la prefigura
zione di un servìzio postale 
più intenso che diverrà rego
lare non appena a bordo delle 
stazioni spaziali aumenterà il 
numero degli abitanti. La let
tera, infatti, è la sola forma di 
comunicazione che assicura 
la riservatezza tanto alle co
municazioni personali quanto 
a quelle di servizio. 

I messaggi affidati alle ra
diazioni elettromagnetiche 
possono essere intercettati e 
un'osservazione di rilevante 
interesse può finire in mano 
alla Cia; la lettera invece deve 
essere copiata per impadro
nirsi dell'informazione che 
contiene e la faccenda si pre
senta più complicata. Anche 
nello spazio, dunque, evviva 
la vecchia lettera. Ed è pro
prio nella funzione reale che 
la lettera conserva anche nel
le comunicazioni spaziali che 
sta la maggiore ragione di in
teresse dei cosmogrammì che 
hanno fatto il viaggio di anda
ta e ritorno dal nostro pianeta 
alla pnma stabile dimora dì 
uomini nello spazio. 

• LOTTO I 
DEL 2 GENNAIO 198B 

Bari 37 42 26 6 5 6 6 X 
Cagliari 11 1 50 9 66 1 
Firenze 6 1 6 ? « a » 34 X 
Canova 3 6 6 3 9 8 73 39 X 
Mil&no 24 39 6 3 8 9 3 1 
Napoli 18 2 1 4 2 3 3 7 6 1 
Palarmo SO 7 3 5 3 1 2 2 2 
Roma 62 2 4 1 3 4 1 3 6 X 
Torino 65 2 0 4 9 13 16 2 
Venezia 72 39 50 SO 11 f 
Napoli II 1 
Roma II 1 

LE OUOTE: 
al punti 12 l . 18.385,000 
al punti 11 L. 1,653.000 
al punti IO U 137.000 

10 l'Unità 
D o m e n i c a 
3 gennaio 1988 
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